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la valorizzazione dell’area naturale 

Pronta la pista della Ciclovia Fvg 5
nel Parco Isonzo verso San Pier
Pubblicato intanto il bando anti-movida “molesta” per la gestione del punto ristoro in vista dell’estate

L’ex sindaco ora consigliere regionale Bullian
interviene sulla futura struttura di Begliano 

«Un centro stranieri
già dal ’17 a Turriaco
Lì nessuna criticità»

IL DIBATTITO

SAN CANZIAN D’ISONZO

«Una coopera-
tiva non fa 
business, an-
zi un investi-

mento, retribuendo i propri 
soci-lavoratori e reinvesten-
do in modo obbligatorio, se 
c’è, l’utile, così da creare svi-
luppo nel territorio». Il consi-
gliere regionale del Patto per 
l’Autonomia Enrico Bullian 
ribatte così all’ex assessore 
di  Monfalcone  Massimo  
Asquini dopo il movimenta-
to incontro di mercoledì sera 

Begliano, di cui è originario, 
per la presentazione del nuo-
vo centro per minori stranie-
ri  non  accompagnati  che  
Duemilauno Agenzia sociale 
aprirà nella frazione di San 
Canzian d’Isonzo. In merito 
al tema della sicurezza, Bul-
lian porta invece a esempio 
la struttura per richiedenti 
asilo attiva dal 2017 a Turria-
co: «Se si esclude il ritrova-
mento della molotov del di-
cembre 2016 e le relative mi-
nacce di morte al sottoscrit-
to come sindaco dell’epoca 
gli unici veri reati che si sono 
verificati,  peraltro  rimasti  
senza colpevole, dopo quel-
la difficile partenza, non si 

sono mai sollevate particola-
ri problematiche». 

A Turriaco era inoltre già 
attivo anche un centro per 
minori in un immobile «che 
ora verrà ristrutturato gra-
zie ai fondi che la Regione di 
centrodestra ha concesso al 
Comune». «Per questo moti-
vo, pur comprendendo alcu-
ne preoccupazioni della po-
polazione storica di Beglia-
no – aggiunge Bullian – tro-
vo invece strumentali le pole-
miche dei tanti non residen-
ti, come Asquini, evidente-
mente lì per fomentare una 
contrapposizione  politica  
piuttosto sterile, dal momen-
to che queste strutture servo-
no per gestire dei minori che 
necessitano di percorsi di ac-
compagnamento  proprio  
per evitare di lasciarli in stra-
da nelle mani di organizza-
zioni criminali». Ad Asquini, 
Bullian chiede infine perché 
«da  assessore  della  prima  
Giunta Cisint non fece chiu-
dere l’analogo centro esisten-
te a Monfalcone, gestito pro-
prio dalla cooperativa Due-
milauno».

Allo stesso tempo la frazio-
ne di Begliano ha bisogno di 
non sentirsi lasciata sola, do-
po la chiusura di una serie di 
servizi  e  attività,  secondo  
Bullian. «Vanno valorizzate 
le realtà esistenti, come Villa 
de Fabris, la Parrocchia con 
le sue strutture, la Casa del 
Popolo – afferma – ed è neces-
sario uno sforzo aggiuntivo 
per cercare di creare le condi-
zioni per far radicare qual-
che nuova attività. In questo 
contesto va a mio avviso me-
glio ponderata la scelta di di-
smettere il campo di calcio 
frequentato da settori giova-
nili e amatoriali».—
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Laura Blasich / TURRIACO

La Ciclovia Fvg 5 dell’Isonzo è 
già pronta, e di fatto utilizzabi-
le, nel tratto del Parco dell’I-
sonzo di Turriaco e per una pri-
ma porzione in territorio di 
San Pier d’Isonzo. I lavori affi-
dati da Fvg Strade all’impresa 
Copetti di Gemona, per un im-
porto totale del  progetto  di  
440 mila euro, stanno proce-
dendo spediti in direzione di 
Fogliano Redipuglia, dove l’in-
tervento delegato dalla Regio-
ne a Fvg Strade si fermerà: il 
tratto nell’Alto Isontino è stato 
infatti assegnato all’Edr Gori-
zia. Il tracciato è del resto stato 
realizzato utilizzando il sentie-
ro già esistente e impiegando 
materiali naturali, cioé pietri-
sco e argilla mescolati e pressa-
ti. La società ha nel frattempo 
affidato a dicembre alla Edil-
verde di Martignacco la crea-
zione del tratto compreso tra 
la Sr Go 19 per Grado e il confi-
ne con Turriaco, che viaggerà 
in parte sull’argine e in parte 
su strade esistenti, passando 
sotto il ponte sull’Isonzo della 

Strada statale 14 a Pieris. 
«Mentre la Ciclovia dell’I-

sonzo è già realtà in Slovenia e 
nel Basso Isontino i lavori pro-
cedono – rileva il consigliere 
regionale del Patto ed ex sinda-
co di Turriaco Enrico Bullian – 
nell’Alto Isontino e, soprattut-
to, sul nodo cruciale del ponte 
ciclabile sull’Isonzo, nei pressi 
di Gradisca, si registrano gravi 

ritardi con tempi ormai non 
più compatibili con Go!2025. 
Un’occasione persa». Di fatto, 
per l’ultimazione del percorso 
nel territorio di Turriaco, man-
cano solo la segnaletica e l’arre-
do incluso nel progetto, come 
conferma il sindaco Nicola Pie-
ri, illustrando l’intervento che 
ad aprile sarà affiancato da 
quello programmato dal Co-

mune a ridosso dell’area pic- 
nic. Impiegando i 50 mila euro 
ricevuti dalla Regione per la 
valorizzazione degli “alberi no-
tevoli” del Parco, il piazzale in-
terno all’argine, dove peraltro 
ora transita il tracciato della 
Fvg 5, sarà riconvertito a ver-
de e l’area di sosta verrà sposta-
ta all’esterno. 

All’inizio della nuova stagio-

ne e all’appuntamento con la 
Pasquetta, il Parco dell’Isonzo 
si presenterà anche corredato, 
come di consueto, da un punto 
di ristoro. L’amministrazione 
comunale ha infatti pubblica-
to il bando per la concessione 
di un’area di 100 metri quadra-
ti per due anni e mezzo, a fron-
te di un canone di mille euro 
all’anno (oltre all’Iva se dovu-

ta). L’affidamento sarà quindi 
temporalmente più esteso ri-
spetto a quanto ipotizzato a fi-
ne 2024 e non includerà l’area 
camper, che il Comune deve ul-
timare con l’installazione de-
gli impianti elettrici e di illumi-
nazione. «Proprio per questo – 
afferma Pieri – abbiamo deci-
so di prevedere un affidamen-
to per un periodo abbastanza 
lungo». Il capitolato del ban-
do, che scade il 4 marzo, affron-
ta, pur indirettamente, il nodo 
della convivenza tra l’attività 
di somministrazione e i resi-
denti della zona, che negli scor-
si anni avevano lamentato di-
sagi per la movida “ molesta”. 
Nel capitolato è indicato in mo-
do chiaro che l’amministrazio-
ne «si riserva di revocare la con-
cessione qualora il concessio-
nario si renda inadempiente» 
non solo in relazione agli obbli-
ghi assunti con il contratto, ma 
«in particolare per lamentati 
disservizi in relazione al man-
cato rispetto degli orari di aper-
tura e chiusura del chiosco, 
scarsa, cattiva od omessa ma-
nutenzione dell’area oggetto 
di concessione, esercizio di at-
tività di qualsivoglia genere in 
assenza delle prescritte auto-
rizzazioni, o illecite o illegali». 
Il concessionario dovrà inoltre 
limitare  la  programmazione  
di eventuali eventi straordina-
ri, consentiti solo nelle giorna-
te di venerdì e sabato e nei pre-
festivi, nel rispetto dei seguen-
ti limiti: in un anno potranno 
andare oltre le 20 non più di 10 
iniziative, e quattro al massi-
mo potranno essere concentra-
te in un mese, distribuite di fat-
to sulle quattro settimane.—
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L’incontro a Begliano sul nuovo centro per minori non accompagnati

Per la ciclabile sono stati utilizzati materiali naturali, cioé pietrisco e argilla mescolati e pressati KATIA BONAVENTURA 

la riqualificazione del patrimonio sfitto

Assegnabili entro il ’25
quattro alloggi Ater

TURRIACO

Quattro  degli  otto  alloggi  
Ater sfitti, su un totale di 58 
gestiti  dall’Azienda territo-
riale a Turriaco, saranno asse-
gnati entro l’anno. È quanto 
è emerso nell’incontro che il 
sindaco Nicola Pieri e l’asses-
sore alle Politiche sociali Pao-
la Spanghero hanno avuto in 
Municipio con il presidente 
di Ater Gorizia Daniele Ser-
gon e il dirigente Renato Mat-
tiussi. Due, nella palazzina di 
via Cosani, sono di prossima 
assegnazione con lo sblocco 
della graduatoria che vede 
l’aggregazione  dei  comuni  
minori  del  Monfalconese,  
mentre altri due, che necessi-
tano di interventi di manu-
tenzione ordinaria, saranno 
appunto messi a disposizio-
ne auspicabilmente entro la 
fine dell’anno. Rimangono al-
cune situazioni più proble-
matiche per quanto riguarda 

altri immobili, che necessita-
no di manutenzioni straordi-
narie: svanita la possibilità 
di accedere negli anni scorsi 
ai benefici del Superbonus 
110%, potrebbe aprirsi uno 
spiraglio con gli interventi le-
gati al Pnrr, con la difficoltà 
però di dover agire su immo-
bili dalle proprietà frammen-
tate. Nella visita ai due allog-
gi di via Cosani, presente an-
che personale dell’Ufficio tec-
nico, il Comune ha strappato 
l’impegno a intervenire alme-
no sulle aree esterne, per met-
tere in sicurezza determina-
te situazioni di evidente de-
grado, e a tentare di percorre-
re la strada delle manutenzio-
ni straordinarie interne negli 
immobili  tuttora  sfitti  con 
una  serie  di  lavori  legati  
all’efficientamento energeti-
co. Il Comune, che definisce 
l’incontro «proficuo», ritiene 
infine «opportuno un nuovo 
bando a breve».—

Il sindaco Pieri, il presidente Ater Sergon e l’assessore Spanghero

II ANNIVERSARIO

25-02-2023 25-02-2025

Orietta Cosolo

Una Santa Messa sarà cele-
brata Domenica 23 febbraio 
alle ore 10 nella Chiesa “San-
ta Elisabetta” di Fogliano.
Fogliano Redipuglia,  
22 febbraio 2025

DALLE 10.00 ALLE 20.15

SABATO 22 FEBBRAIO 2025
ILPICCOLO
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